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OBIETTIVIDELCORSO

Obiettivo del corsoè fornire ai partecipanti
gli strumenti necessari per comprendere
qualiazionepratichesonodamettere in atto
al fine di ottenere il controllo e la
prevenzionedellalegionellosiassociataa reti
di distribuzionee torri di raffreddamento
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STRUTTURADELCORSO
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1. Legionellosi: aspettigenerali

2. Prevenzione e controllo delle
legionellosi associate alle reti di
distribuzione di acqua destinata al
consumoumano

3. Prevenzione e controllo delle
legionellosi associate alle torri di
raffreddamento



NORMATIVA
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1. LG2015- Lineeguidaprevenzionee controllo legionellosiςed. 2015

2. LGEWGLI- technicalguidelinesfor the investigation, control and preventionof
travelassociatedlagionnairesΩdiseaseversion1.1

3. D.L. nϲ31 del 2 febbraio2001

4. D.M. nϲ25 del 7 febbraio2012

5. D.P.R. nϲ59 del 29 giugno2009/ normaUNI8065

6. LegionnaieresΩdiseasepart 1: the control of legionellabacteria in evaporative
coolingsystems

7. LegionnaieresΩdiseasepart 2: the control of legionellabacteriain hot and cold
water systems, HealtandSafetyExecutive

8. VDI2047part 2

9. Norma Uni EN 13623: prova in sospensionequantitativa per la valutazione
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁbiocidadi disinfettantichimiciper sistemiacquosi

10. http://www.legionellaonline.it



LEGIONELLOSI: ASPETTIGENERALI
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ü Con il termine legionellosi si indicano
tutte le forme morbose causate da
batteri del genereLegionella

ü Il 95 % delle infezioni in Europa è
causata da Legionella pneumophila
sierogruppo1

ü La legionellosisi può manifestare,nella
forma più grave, come una forma di
polmonite (malattia del legionario)
aventeun tassodi mortalità variabiletra
il 10ed il 15%



LEGIONELLOSI: ASPETTIGENERALI
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ü Malgrado il carattere ubiquitario dei
batteri del genereLegionellala malattia
umanarimanerara

ü Fattoripredisponentila malattiasono:
Á Etàavanzata
Á Fumodi sigaretta
Á Presenzadi malattiecroniche
Á Immunodeficienza

ü I tassi di attacco nel corso di focolai
epidemicisonoinferiori al 5 %



LEGIONELLOSI: ASPETTIGENERALI
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ü La legionellosi viene normalmente
acquisita per via respiratoria
mediante inalazione di aerosol
(sospensione di acqua in aria)
contenente acqua contaminata da
batteri del genereLegionella

ü Il periodo di incubazioneè di 2-10
giorni (5/6 in media)

ü In Italia nel periodo 1995ς2015 gli
eventi epidemici più rilevanti sono
stati causatida
Á Torridi raffreddamento
Á Impianti idrici (sanitari)



LEGIONELLOSI: ASPETTIGENERALI
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ü Nella rete acqua fredda il rischio di
colonizzazionee crescitadi Legionella
è trascurabile se la temperatura
ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀnonsuperai 20ϲC

ü Negli impianti di acqua calda
sanitaria (ACS) il rischio di
colonizzazionee crescitadi Legionella
può essereminimizzatomantenendo
la temperatura di distribuzione
ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀsoprai 50ϲC



LEGIONELLOSI: ASPETTIGENERALI
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ü Lapresenzadi biofilm in un impiantoovecircolaacquafavorisce
notevolmente la crescitadi Legionellae riduce drasticamente
ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀdei trattamenti biocidi

ü Lapresenzadi biofilm nellereti di distribuzionevaquindievitata

Tipo di crescita Resistenzaai biocidi

In laboratorio Bassa

In acqua naturale (batteri liberi) Medio-bassa

Associata a biofilm (batteri sessili) Media

Associata adamebe o cisti amebiche Alta o molto alta



COMEPREVENIRELELEGIONELLOSI?
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ü [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁdi prevenzione delle legionellosi è basata
ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜdi un protocollo di controllo del rischio
(protocollodi prevenzione)

ü Questoprotocolloè divisoin tre fasisequenzialie correlate:

1. Valutazionedel rischio

2. Gestionedel rischio

3. Comunicazionedel rischio

9Ωnecessariocheil protocollo vengaapplicatoin ogni
struttura (sia civile che industriale) nel quale siano
presenti impianti potenzialmente a rischio
legionellosi



GESTIONEDELRISCHIOLEGIONELLOSI
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ü La gestione del rischio legionellosi
richiedea suavoltaƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜdi un
protocollobasatosutre elementi:

1. MANUTENZIONEDEGLIIMPIANTI

2. TRATTAMENTO DI DISINFEZIONE

CHIMICO/ FISICA E/ O CONTROLLO

MICROBIOLOGICODELLE ACQUE DEL

CIRCUITO

3. PIANO DI CONTROLLODELLΩEFFICIENZAE

DELLΩEFFICACIADEI TRATTAMENTIE DEL

PROTOCOLLO DI PREVENZIONE

(CONTROLLODELLAQUALITÀDELLΩACQUA

TRATTATA)



GESTIONEDELRISCHIOLEGIONELLOSI
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ü Queste tre componenti hanno pari
importanza: la mancata inclusione di
una componente nel protocollo di
gestione del rischio o la stesura di
protocolli basati su ǳƴΩǳƴƛŎŀ
componentedelle tre indicateporta ad
una drastica perdita di efficacia dei
protocolli stessi.

ü Nessuntrattamento di disinfezione,per
quanto efficace,è in grado di garantire
la gestione del rischio legionellosi se
non accompagnatoda manutenzione
degli impianti e controllo delle acque
trattate



PREVENZIONEECONTROLLO

DELLELEGIONELLOSIASSOCIATE

ALLERETIDI DISTRIBUZIONE

ACQUADESTINATA

ALCONSUMOUMANO



LEGGIVIGENTIEPREVENZIONELEGIONELLOSI
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ü Esistonomolte leggi e norme che si
occupano di acque destinate al
consumo umano, delle reti che le
distribuisconoe delle apparecchiature
per il loro trattamento

ü Il rispetto delle leggie norme vigenti è
propedeutico alla prevenzione della
legionellosi

ü Tutte le attività svolte al fine di
soddisfare queste richieste rendono
infatti più agevole il controllo e la
prevenzionedellalegionellosi



DL31/01: DEFINIZIONEDELLERESPONSABILITÀ
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LINEEGUIDAREGIONEVENETOςACQUEDESTINATEALCONSUMOUMANO

Ç Al responsabileŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣdellastruttura o gestoredellarete di
distribuzioneinterna compete il mantenimento dei requisiti di
qualitàtra il punto di consegnaed il puntoŘΩǳǎƻ

Ç Dovràgarantirechela rete di distribuzioneinternae gli eventuali
impianti di trattamento nonalterino la qualitàŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ

Ç Non è obbligatoad effettuare il controllo analiticointerno ma è
tenuto a garantire una corretta gestione ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻdi
distribuzione



DL59/09 / UNI 8065: TRATTAMENTOACQUACALDA
SANITARIA
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Ç Il DL 59/09 impone il trattamento chimico/fisico ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ
sanitariaal fine di evitare la precipitazionedi calciocarbonato
όάŎŀƭŎŀǊŜέύsullesuperficidi scambiotermicoe nellarete e quindi
al fine di garantireƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀenergeticadegliimpianti

Ç [ΩƛƴƛōƛȊƛƻƴŜdella precipitazionedel carbonatodi calcio elimina
uno dei fattori maggiormentepredisponentialla formazionedel
biofilm nellereti di distribuzione

Ç Il trattamento chimico/fisicoŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀcaldasanitariafinalizzato
a ridurne la tendenzaalla formazionedi incrostazioni,sia esso
effettuato chimicamente,mediante impianti di addolcimentoo
impianti di osmosi,NON è da considerarsiun trattamento di
prevenzionedellalegionellosi.



RETIDI DISTRIBUZIONE: CONTROLLOTEMPERATURA
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LeLG2015 identificanocomesoluzionemigliore per la prevenzione
delle legionellosiil controllo della temperaturaŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀdistribuita
dallereti, dafarsi rispettandole seguentiindicazioni:

Ç La rete distribuzione acqua fredda deve erogare acqua a
temperaturainferiorea 20ϲC

Ç [ΩŀŎǉǳŀcalda deve esseredistribuita ad una temperatura non
inferioreai 50ϲC

Ç In particolarenegliimpianti conricircolola temperaturaŘŜƭƭΩ!/{:
Á deveesseremantenutaҗ60ϲCnei serbatoidi accumulo
Á deveessereҗ50ϲCallabasedellecolonnedi ricircolo

Ç Seè presenteil rischiodi ustioni questodeveessererisolto con
soluzioni che non prevedano la riduzione della temperatura
ŘŜƭƭΩ!/{



RETIDI DISTRIBUZIONE: CONTROLLOTEMPERATURA
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RETIDI DISTRIBUZIONE: CONTROLLOTEMPERATURA
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Ç Garantire le temperature richieste dalle linee guida spessoè
difficile, senon impossibile,per carenzee limiti impiantisticinon
facilmentesuperabili,legatiancheallavetustàdegliimpianti

Ç άvǳŀƭƻǊŀle temperaturenon possanoessererispettate a causa
di problemi tecnici, occorre predisporre un sistema di
disinfezionealternativo,al fine di compensaretale mancanzaed
ovviare ŀƭƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁdi controllare il rischio proliferazione
battericacon il ricorsoa temperatureal di fuoriŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻdi
sviluppodellelegionelle(20ς50ϲ/ύέ

Estrattolineeguidaedizione2015



MANUTENZIONEDELLERETI
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Ç Ispezionare,se necessariopulire e/o
disincrostare,in ognicasodisinfettare:
Á Serbatoi accumulo acqua fredda

(min. unavoltaƭΩŀƴƴƻύ
Á Bollitori / serbatoi accumuloACS

(min. ogniseimesi)

Ç Disinfettare la rete ACS dopo ogni
interventosugliscambiatoridi calore

Ç La disinfezione si effettua mediante
clorazione ad altre concentrazioni
(residuo cloro libero > 50 ppm per
almenoǳƴΩƻǊŀύ



MANUTENZIONEDELLERETI
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Nel caso in cui la disinfezione
per iperclorazionenon potesse
essereapplicata tale mancanza
deve essere compensata
ŘŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜdi una
attività alternativa il cui effetto
sia valutato almeno altrettanto
valido (ad esempiodisinfezione
subasecontinua)



MANUTENZIONEDELLERETI
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Ç Ispezionare mensilmente i serbatoi
ŘŜƭƭΩ!/{verificandochesianointegri

Ç Manteneredocce,diffusori delledocce
e rompigetto puliti e privi di
incrostazioni

Ç Nelle reti a funzionamentostagionale,
prima del riavvio, procedere ad una
puliziaeda unadisinfezionedellarete

Ç Provvedere, se necessario, ad un
efficace programma di trattamento
chimico antincrostante ed
anticorrosivo



MANUTENZIONEDELLERETI

23

Ç Leutenzea funzionamentosporadicodevonoessereflussate,sia
con acqua fredda che con acqua calda, per almeno 5 minuti
primadel loro riutilizzo(LG2015)

Ç Questotipo di flussaggiosi è dimostratoessereinsufficienteper
le reti che sono accessibilida parte di soggetti a rischio (in
particolarestrutture sanitariee ricettive)

Ç Le LGEWGLIprevedonoper le utenze ad utilizzo sporadicoun
flussaggiosettimanaledelladuratadi diversiminuti



TRATTAMENTIDISINFETTANTI
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Ç Disinfezionetermica

Ç Postdisinfezionechimica



DISINFEZIONETERMICA
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PROCEDURADESCRITTANELLELINEEGUIDA

Ç Siapplicain sistemia doppia regolamentazione,dove i bollitori
vengono mantenuti a temperature di 55-60ϲC e ƭΩŀŎǉǳŀviene
distribuita ad una temperatura di 48-53ϲC, grazie ad una
miscelazioneconacquafredda

Ç Durantela disinfezionetermica:
Á Si porta la temperaturaŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdei bollitori a

65ϲC(temperaturaminima)
Á Sifermala miscelazioneconacquafredda
Á Sidistribuisceacquanellarete a 55-60ϲC

Ç Laproceduradevedurarealmeno30Ω

NB: ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻdi temperature 48-53ϲC è conforme alle richieste del DPR412/93 e
consentedi minimizzarele dispersionitermichepassive



RETIDI DISTRIBUZIONE: CONTROLLOTEMPERATURA
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Circuito 
primario

Colonne

55 - 60ϲC

48 - 53ϲC 48 - 53ϲC 48 - 53ϲC

Acqua
fredda

Valvola
miscelatrice

> 65ϲC

55-60 ϲC 55 - 60 ϲC 55-60 ϲC



DISINFEZIONETERMICA: CRITICITÀ
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Ç Alcune sezioni del ricircolo possono
non raggiungere le temperature
necessarie ad ottenere la
sanificazione

Ç La sanificazioneavviene solo nelle
linee di ricircolo, le derivazioni non
vengonotrattate

Ç Aumenta il rischio di formazione di
incrostazioni, soprattutto lungo la
rete di distribuzione

Ç [ΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻdella temperatura a
60ϲC determina un significativo
rischiodi ustionedegliutenti



DISINFEZIONETERMICA: CRITICITÀ
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DISINFEZIONECHIMICA(POSTDISINFEZIONE)
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Ç Biossidodi cloro

Ç Clorolibero (sodioipoclorito)

Ç Acquaossigenata/ ioni argento

Ç Ionizzazionerame/ argento

Ç Disinfezioneconmonocloroammina

Ç Disinfezioneconacidoperacetico

Ç Ozonizzazione

Ç Χ
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Ç Nessunadi questetecnologieè in grado,da sola,di garantirela
gestione del rischio legionellosi: per garantire la gestione del
rischio legionellosi tutte queste tecnologie devono essere
inseritein protocolli cheprevedanoanchela manutenzionedelle
reti ed il controllodellaqualitàŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀtrattata

Ç Tutte queste tecnologie, se correttamente applicate, possono
essereimpiegatein protocolli di prevenzionedellalegionellosi

Ç Ognitecnologiaha caratteristichespecificheche ne definiscono
ƭΩŀƳōƛǘƻdi impiego

Ç [ΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁdi ogni tipologia di trattamento di disinfezione
chimicadeveesserevalutatain ognisingolaoccasionesullabase
delle caratteristicheŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΣŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀda trattare, delle
normativevigenti

DISINFEZIONECHIMICA(POSTDISINFEZIONE)



CRITERIDI VALUTAZIONEDEITRATTAMENTIDI DISINFEZIONE
CHIMICA
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Ç Applicabilità per il trattamento di
acquedestinateal consumoumano
Á Rispetto dellanormativaeuropeabiocidi

(le materie prime ad azione biocida
devonoprovenire da societàche hanno
provveduto alla loro registrazionecome
biocidiςarticolo 95 BPDςper lo specifico
impiegoquali prodotti per il trattamento
delleacquepotabili)

Á Rispettodella normativa italiana relativa
ai prodotti chimici utilizzabili per il
trattamento di acquapotabiliόάǳǘƛƭƛȊȊƻdi
reagenti con adeguatecaratteristichedi
ǇǳǊŜȊȊŀέύ



CRITERIDI VALUTAZIONEDEITRATTAMENTIDI DISINFEZIONE
CHIMICA

32

Ç Progettazione del trattamento
effettuata sulla basedelle specifiche
caratteristiche ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻe
ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀdatrattare
Á Indicazionedel range di concentrazione

ŘŜƭƭΩŀƎŜƴǘŜsanificanteper i trattamenti
di prevenzionedellalegionellosi

Á Indicazionedel range di concentrazione
da mantenersiƴŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻin oggetto,
definito in base alla valutazione del
rischio

Á Indicazionedi un sistema di controllo,
diretto od indiretto, dellaconcentrazione
di agentesanificanteƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀtrattata



CRITERIDI VALUTAZIONEDEITRATTAMENTIDI DISINFEZIONE
CHIMICA
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Ç Mantenimento della potabilità (concentrazione finale
sottoprodotti delladisinfezioneinferiore ai limiti massimiindicati
dallenormevigenti)

Agentesanificante Sottoprodotto Conc. massima  (D.L. 31/01)

Biossido di cloro Cloriti 700 ppb

Cloro libero Trialometanitotali 30 ppb

IonizzazioneCu/Ag Rame 1 ppm

Cloroammina Nitriti 500ppb



CRITERIDI VALUTAZIONEDEITRATTAMENTIDI DISINFEZIONE
CHIMICA
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Ç Compatibilità del trattamento
proposto con la metallurgia
ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ

Ç Sostenibilitàdei costi
Á Costoacquistoimpianto
Á Costo complessivo manutenzione

impianto
Á Costoprodotti chimici



CRITERIDI VALUTAZIONEDEITRATTAMENTIDI DISINFEZIONE
CHIMICA
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[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀAcquaflexsuggerisceche i trattamenti mediamentepiù
affidabilisono:

Ç Perreti estesee/o congrandiportate: Biossido di cloro
ottenuto dageneratoridi biossidocheimpieganoacidocloridrico
e clorito di sodio(o analoghiprodotti di chimicadi base); molto
promettente ma ancora poco diffuso in Europa uso della
cloroammina

Ç Perreti piccole: clorazionecon impiegodi soluzionidi ipoclorito
di sodiostabilizzato



DISINFEZIONEDI EMERGENZA
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Ç Shocktermico

Ç Iperclorazione



SHOCKTERMICO
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PROCEDURA

Ç Innalzamentodella temperatura dei
bollitori e dellarete di distribuzionea
temperature compresetra i 70 e gli
80ϲCper tre giorni

Ç Raggiungimentoin tutte le utenze
della rete di una temperatura
ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀin uscita non inferiore a
60ϲC

Ç Flussaggio per ogni utenza per
almeno30Ωal giorno


